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GARGANO:  
“LE ACQUE IRRI-

GUE, UNO STRAOR-
DINARIO SERBA-

TOIO PER IL  
MICROIDROE-

LETTRICO.”  
 

“Da quando, applicando al-
la rovescia il principio della 
vite di Archimede, riuscia-
mo grazie ad una coclea a 
produrre energia idroelet-
trica perfino in pianura, 
sfruttando piccoli salti d’ac-
qua, i 181.000 km della re-
te idraulica minore (35.850 
a scopo irriguo, 44.381 per 
scolo, 47.637 ad uso pro-
miscuo, 53.442 tubata) so-
no diventati uno straordi-
nario, potenziale serbatoio 
energetico per la produ-
zione di mini e microidroe-
lettrico. Sarà questo uno 
dei temi al centro della 
Conferenza sulle Acque Ir-
rigue, che si terrà a Roma, 
il 15 e 16 Luglio prossimi.” 
Lo ha affermato Massimo 
Gargano, Presidente ANBI 
(Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni) , 
in occasione della Setti-
mana Europea dell’Ener-
gia Sostenibile. In Italia, 
l’idroelettrico produce circa 
il 12% del fabbisogno e-
nergetico totale ed è indi-
scutibilmente l’energia rin-
novabile più utilizzata. “Si 
ritiene però –ha proseguito 
Gargano- che il settore i-

droelettrico  abbia  esauri-
to le sue potenzialità sui 
grandi impianti. Sono inve-
ce diventati economica-
mente sostenibili i piccoli 
impianti; il mini idroelettrico 
rappresenterà sicuramente 
una grande opportunità sia 
utilizzando acqua fluente 
che in condotta.” Si ricorda 
che oltre sette milioni di et-
tari (circa un quarto della 
superficie nazionale) sono 
serviti da opere per lo sco-
lo delle acque; inoltre, i 
Consorzi di bonifica gesti-
scono l’irrigazione su più di 
tre milioni di ettari. Attual-
mente gli enti di bonifica 
ed irrigui producono oltre 
376 milioni di kilowattora 
all’anno di energia idroelet-
trica, cui aggiungere più di 
un milione e ottocentomila 
kilowattora grazie al foto-
voltaico. Gli enti consorzia-
li hanno già in progetto ul-
teriori 41 impianti (31 i-
droelettrici, 10 fotovoltaici), 
che produrranno ulteriori 
45.939.369 kilowattora an-
nui. 
 

Veneto 
UN ESEMPIO  

EUROPEO 
 

Il Consorzio di bonifica 
Brenta (con sede a Citta-
della, PD) è da molto tem-
po  sensibile  alle  temati-
che dell’energia rinnovabi-
le, tanto da gestire, sin dal 
1978, la prima della pro-

prie centrali idroelettriche 
(4), mentre altre 10 sono in 
progetto; per questo moti-
vo ha aderito alla Settima-
na Europea dell’Energia 
Sostenibile. Nell’occasio-
ne, il Consorzio ha messo 
a disposizione il proprio 
parco a San Lazzaro di 
Bassano del Grappa, dove 
convivono il mondo idrauli-
co antico e moderno: pre-
se irrigue di epoca vene-
ziana, centrali idroelettri-
che e vari manufatti di ge-
stione idrica immersi nel 
verde, a pochi metri dal 
fiume Brenta. E’ stato an-
che presentato il libro “Ori-
gine ed evoluzione della 
roggia Rosà” e si è tenuto 
il Concerto per il Solstizio 
d’Estate, a cura del coro 
bassanese Vecchio Ponte. 
Nel sito di San Lazzaro si 
originano vari canali, che 
portano l’acqua per l’irri-
gazione a ben 30.000 etta-
ri di campagne e la cui ori-
gine risale al XV secolo. 
L’antica presa irrigua della 
roggia Dolfina, con annes-
so casello, è stata recen-
temente restaurata dall’en-
te consortile con l’aiuto fi-
nanziario della Regione ed 
ospita una mostra perma-
nente di mappe storiche 
oltre a vari pannelli illustra-
tivi; sono state restaurate 
anche le antiche prese del-
le rogge “Bernarda” e “Mo-
rosina”, nel cui antico per-
corso è stato ora realizzato 
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un piccolo anfiteatro. Nel 
sito operano tre centrali i-
droelettriche consortili: una 
risalente al 1927 e tuttora 
in funzione, una degli anni 
‘90  ed  una  ruota  idrauli-
ca recentemente installata. 
Questi impianti producono 
12 milioni di chilowattora 
all’anno.  
 

Calabria 
TUTTI PER LA DIGA  
 

Raccogliendo l’invito del 
Premier Matteo Renzi, a 
segnalare un’opera incom-
piuta, bloccata per proce-
dimenti amministrativi, il 
Consorzio di bonifica Io-
nio Catanzarese  (con se-
de a Catanzaro) e ben 51 
Sindaci non hanno avuto 
dubbi e hanno indicato la 
diga sul fiume Melito. Uffi-
cialmente, con una lettera 
inviata alla mail dedicata 
matteo@governo.it, è stato 
chiesto di inserire “la ripre-
sa dei lavori della diga sul 
fiume Melito all’interno del 
pacchetto di misure deno-
minato Sblocca Italia”. A 
controfirmare la lettera so-
no stati i primi cittadini di 
Catanzaro, Fossato Serral-
ta, Gimigliano, Sorbo San 
Basile e poi ancora Albi, 
Amato, Amaroni, Andali, 
Argusto, Belcastro, Borgia, 
Botricello, Caraffa di Ca-
tanzaro, Cerva, Cenadi, 
Centrache, Cicala, Cropa-
ni, Davoli, Gagliato, Ga-
sperina, Guardavalle, Isca 
dello Ionio, Magisano, 
Marcedusa, Marcellinara, 
Montauro, Montepaone, O-
livadi, Palermiti, Petrizzi, 
Petronà, Sant’Andrea Apo-
stolo dello Ionio, Santa Ca-
terina dello Ionio, San Vito 
sullo Ionio, San Sostene, 
San Floro, Satriano, Sellia 
Marina, Sellia, Sersale, 
Settingiano, Simeri Crichi, 
Soverato, Soveria Simeri, 
Squillace, Stalettì, Taver-

na, Tiriolo. Vallefiorita, Za-
garise. Insieme alla lettera, 
è stato allegato lo studio 
integrato di fattibilità eco-
nomico-finanziaria, che de-
scrive un quadro completo 
e di facile lettura di ciò che 
rappresenta l’opera, di co-
sa è accaduto, di cosa si 
chiede al Governo e di co-
me si intende, attraverso 
l’impostazione di un finan-
ziamento integrato, coin-
volgere operatori pubblici e 
privati per la realizzazione 
di tutti gli investimenti che 
riguardano le opere di ad-
duzione e derivazione dai 
fiumi, la realizzazione della 
centrale idroelettrica, le o-
pere di derivazione a valle 
per i fabbisogni potabili, ir-
rigui e industriali. 
 

Lombardia 
ACQUE  

“PREOCCUPATE”  
 

Lo scioglimento delle nevi 
sulle cime alpine del baci-
no del fiume Oglio, che ha 
portato considerevoli af-
flussi nel lago d'Iseo, non-
chè  l'aiuto di alcune piog-
ge nell'alta area consortile 
hanno fatto concludere il 
primo turno irriguo sull'inte-
ro comprensorio del Con-
sorzio Naviglio Città Cre-
mona (con sede a Cremo-
na) con sufficienti portate 
idriche. Nel carente inte-
resse della Pubblica Am-
ministrazione si è rilevato 
che l'assorbimento idrico, 
dovuto alle perdite dei ca-
nali quasi interamente in 
terra, è stato di considere-
vole entità; inoltre aumen-
tano i grandi fori negli ar-
gini provocati dalle nutrie. 
L'irrigazione è avvenuta 
quasi totalmente con il me-
todo “a scorrimento”, solo 
per i mais seminati tardi-
vamente si è intervenuti 
con irrigazione “a pioggia”. 
Le difficoltà per la stagione 

irrigua in corso, però, non 
devono considerarsi termi-
nate, poichè nei mesi di 
Luglio ed Agosto si preve-
de una forte contrazione 
degli afflussi; inoltre, le de-
rivazioni irrigue dal fiume 
Oglio, tra le quali il Navi-
glio di Cremona, dovranno 
subire la riduzione del 10% 
rispetto alle portate di con-
cessione per l'applicazione 
della sperimentazione del 
Minimo Deflusso Vitale. 
 

Emilia-Romagna 
IL PUNTO SULLA 

MONTAGNA  
 

La difesa del suolo e la 
prevenzione del dissesto, 
dopo un inverno come 
quello appena trascorso, 
sono il primo punto all'or-
dine del giorno per gli 
amministratori dei Comuni 
della collina e della mon-
tagna del bacino del fiume 
Reno. La provincia di Bo-
logna, infatti, presenta uno 
dei maggiori indici di fra-
nosità nella regione con ol-
tre sedicimila frane censite 
come è stato evidenziato, 
illustrando le attività del 
Consorzio di bonifica 
Renana  (con sede a Bolo-
gna): nel 2013 sono stati 
realizzati direttamente 130 
sopralluoghi tecnici a si-
tuazioni critiche e realizzati 
53 cantieri di intervento; 
nell'ultimo quadriennio l'in-
vestimento medio annuale 
del Consorzio è stato di ol-
tre due milioni e trecento-
mila   euro.   Per   il   2014,  
il programma consorziale 
comporta la realizzazione 
di 66 interventi ed un inve-
stimento complessivo pari 
a 3.800.000 euro. “Bonifi-
ca Renana”  ed Ammini-
strazioni comunali monta-
ne, con il supporto dell'UN-
CEM, hanno posto da tem-
po, sul tavolo della Regio-
ne, la proposta di un piano 



 

 

pluriennale di interventi an-
che per dare concretezza 
al Protocollo d'Intesa sigla-
to tra l'Unione Regionale 
Bonifiche Emilia-Roma-
gna (URBER)  e gli asses-
sori regionali competenti. 
 

Toscana 
PARTE LA MANU-
TENZIONE ESTIVA  

 

Entra nel vivo l'attività del 
Consorzio di bonifica 1 
Toscana Nord  (con sede 
a Viareggio, LU): partiran-
no infatti, entro fine mese, i 
primi lotti di lavori di manu-
tenzione ordinaria ai rii del 
territorio; i progetti riguar-
deranno i corsi d'acqua dei 
comuni di Bientina, Buti, 
Calcinaia e Vicopisano; 3 i 
bacini idraulici interessati: 
“ex-alveo Bientina est” (25 
rii, per un investimento di 
46.000 euro); “Rio Magno” 
(22 rii, per un investimento 
di altri 46.000 euro); “Bien-
tina/Calcinaia” (17 rii per 
un investimento di 37.000 
euro). 
 

Molise 
TUTTO REGOLARE  

 

La Regione Molise ha 
stanziato 300.000 euro per 
la manutenzione ordinaria 
di corsi d’acqua in comune 
di Campomarino; a realiz-
zare i lavori sarà il Con-
sorzio Trigno Biferno  
(con sede a Termoli, CB). 
Lo stesso ente consortile 
ha annunciato la verificata 
salubrità delle acque del 
fiume Trigno a servizio 
dell’irrigazione nelle cam-
pagne di Montenero di Bi-
saccia e Mafalda; rientrata 
anche l’emergenza idrica 
in comune di Larino. 
 
 

Emilia-Romagna 
LA MONTAGNA  

INCANTATA  
 

“Con una serie di iniziative, 
eventi e progetti intendia-
mo rendere l’uomo consa-
pevole  delle  sue  eccel-
lenze per mantenerlo sul 
territorio in Appennino”: è 
quanto ha affermato il 
Consorzio di bonifica E-
milia Centrale  (con sede 
a RE) nel presentare l’ini-
ziativa “La Montagna In-
cantata” che, fino al 19 Ot-
tobre prossimo, coinvolge-
rà 8 comuni  tra le provin-
ce modenese e reggiana. 
Quasi 9.000 progetti, per 
quanto poco noti, dal 1950 
ad oggi sono stati realizza-
ti nei comuni appenninici: 
la  manifestazione  preve-
de geo-esplorazioni anche 
storiche (come nel sito di 
Gova), escursioni (sul Pra-
do, alla Bargetana, al Tas-
saro,  lungo  i  sentieri  del-
la Transumanza), seminari 
sulle eccellenze territoriali 
(come i terrazzamenti vet-
tesi o i “maggi” della Val 
Dolo), incontri sui mestieri 
(il laboratorio della calce a 
Toano o del sasso nelle 
valli scolpite di Sassatella 
e Romanoro), nei luoghi di 
bonifica (da Romanoro alla 
frana di Capriglio di Par-
ma). “La Montagna Incan-
tata” si svolge in un Ap-
pennino tra Reggio, Mode-
na e Parma dove si stanno 
investendo oltre un milione 
e mezzo di euro per opere 
di manutenzione straordi-
naria, riguardanti movi-
menti franosi, viabilità mi-
nore e rii naturali, cui si 
sommano oltre un milione 
di euro per analoghi inter-
venti finanziati con fondi di 
altri enti (Comuni, Regio-
ne, Unione Europea, ecc). 
Questa mole di interventi è 

finalizzata  tanto  a  limita-
re il dissesto idrogeologico 
quanto a garantire le con-
dizioni per una presenza 
umana nel territorio di 
montagna. 
 

Lombardia 
ACQUA A 360° 

 

Presente, tra i relatori, il 
Consorzio di bonifica Est 
Ticino Villoresi  (con sede 
a Milano) si è svolto, a Va-
rese,  il  Convegno  “I  ven-
ti dell’Innovazione – Expo 
2015: Acqua”, organizzato 
dalla locale Camera di 
Commercio di Varese. Al 
centro degli interventi c’era 
l’“elemento acqua”, prota-
gonista dell’Esposizione U-
niversale 2015, analizzan-
do i suoi utilizzi da parte 
delle imprese varesine: dal 
tessile alle tecniche di de-
purazione e gestione am-
bientale, dagli utilizzi per 
scopi agricoli ed energetici 
ai trasporti, allo sviluppo 
dell’ittiofauna.  
 

Toscana 
ESORDIO  

A VENTURINA  
 

Prima volta del Consorzio 
di bonifica 5 Toscana 
Costa  alla Fiera Mostra di 
Venturina Terme, comune 
dove ha anche sede l’ente: 
oltre all’allestimento di uno 
stand, l’ente consortile ha 
esposto alcuni dei propri 
macchinari, tra cui un’idro-
vora mobile, un battipalo 
ed un “gabbione” per il ri-
pristino di rotte arginali. 
Nel materiale espositivo si 
illustravano, tra l’altro, i la-
vori realizzati all’Isola d’El-
ba e le attività scolastiche 
di educazione ambientale. 
 

 


